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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Quarta Ter)

Il Presidente

ha pronunciato il presente

DECRETO

sul ricorso numero di registro generale 4541 del 2026, proposto da 

Martina Leone, rappresentata e difesa dall’Avvocato Danilo Granata, con domicilio

digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

contro

Commissione Esaminatrice, non costituita in giudizio; 

Ministero della Giustizia, Commissione Interministeriale Ripam e Formez Pa, in

persona dei rispettivi legali rappresentanti pro tempore, rappresentati e difesi

dall'Avvocatura Generale dello Stato, con domicilio ex lege in Roma, via dei

Portoghesi n. 12; 

nei confronti

Grazia Di Capua, Carlo Capasso, Alessandra Francesca Giganti, Mauro Viscuso,

non costituiti in giudizio; 

per l'annullamento

previa sospensione degli effetti e di ogni altra idonea misura anche monocratica,
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1) della graduatoria dei vincitori del concorso pubblico, per titoli ed esami, per il

reclutamento di un contingente complessivo di n. 2.970 unità di personale non

dirigenziale a tempo indeterminato, da inquadrare nei ruoli del Ministero della

giustizia - codice 02, per come pubblicata sul Portale InPA in data 18.02.2026, per

come rettificata in data 03.04.2026 e ripubblicata, e per come ancora ripubblicata in

forma rettificata in data 15.04.2026, ove di interesse,  e della graduatoria degli

idonei non vincitori, per come scaricabile nell’area personale del Portale InPA,

anche per come rettificata, nelle parti di interesse;

2) dei verbali di valutazione dei titoli e delle riserve, sebbene allo stato non

riconosciuti;

3) di ogni altro atto presupposto, connesso e consequenziale, e tra questi: a) l’esito

della prova scritta del concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di

un contingente complessivo di n. 2.970 unità di personale non dirigenziale a tempo

indeterminato, da inquadrare nei ruoli del Ministero della giustizia, di cui n. 2.600

unità nell’Area assistenti a supporto della giurisdizione e dei servizi di cancelleria –

Cod. 02 per come pubblicato il 29.10.2025, nelle parti ritenute lesive; b) l’avviso di

pubblicazione degli esiti delle prove scritte del 29.10.2025 e del relativo allegato,

nelle parti lesive per parte ricorrente; c) la prova stessa nella parte in cui si

prevedono i quesiti indicati in narrativa; d)i verbali di formulazione e di

approvazione dei quiz di cui in narrativa; e) i verbali di correzione della prova

scritta di parte ricorrente; f) la graduatoria di riferimento ove pubblicata nelle more

del giudizio; g) i contratti di lavoro eventualmente stipulati nelle more del presente

giudizio; h) gli avvisi di assegnazione sede e di immissione in servizio pubblicati

nelle more del giudizio; i) la lex specialis della procedura concorsuale tutta, ivi

compresi eventuali ed ulteriori verbali inerenti ai criteri di valutazione delle prove

scritte, laddove dovessero essere interpretati nel senso di importare l’inidoneità e,

per l’effetto, l’esclusione dal concorso del ricorrente; l) l’avviso recante

“Aggiornamento del 29.10.2025: Esiti prova scritta Pubblicati in data 22 ottobre
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2025 gli esiti della prova scritta del profilo Funzionari codice 01 e in data 28

ottobre 2025 gli esiti della prova scritta del profilo Assistenti codice 02”

limitatamente al risultato della ricorrente; m) le FAQ pubblicate il 04/08/2025, ove

necessario; n) la delibera di nomina della commissione giudicatrice, pubblica il

03.10.2025, ove ritenuto opportuno; o) la nomina dei comitati di vigilanza

pubblicata il 20.10.2025, ove ritenuto opportuno; p) l’avviso inerente le modalità

della prova asincrona e i relativi risultati, nelle parti eventualmente lesive; q) le

istruzioni per svolgimento della prova scritta pubblicate il 03.10.2025, ove ritenuto

opportuno e ove eventualmente lesive; r) l’avviso di aggiornamento pubblicato sul

Portale InPA in data 07.01.2026 relativamente alla parte in cui ha previsto la

rettifica dei punteggi delle prove scritte del concorso pubblico, per titoli ed esami,

per il reclutamento di un contingente complessivo di n. 2.970 unità di personale non

dirigenziale a tempo indeterminato, da inquadrare nei ruoli del Ministero della

giustizia - codice 02, se opportuno; s) eventuali faq o altri atti interpretati in senso

lesivo per gli interessi di parte ricorrente;

per l’accertamento

del diritto della ricorrente al riconoscimento del titolo di riserva dichiarato e ad

essere conseguentemente ricollocata nella relativa graduatoria;

con conseguente condanna in forma specifica

delle Amministrazioni resistenti, ognuna per quanto di spettanza, a riesaminare la

posizione di parte ricorrente per i motivi esposti in narrativa, riconoscendole il

titolo di riserva dichiarato; e, in generale, ad adottare ogni provvedimento

opportuno e necessario per la tutela dei diritti della ricorrente.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Vista l'istanza di misure cautelari monocratiche proposta dalla ricorrente, ai sensi

dell'art. 56 c.p.a.;

Visto l’atto di costituzione in giudizio Ministero della Giustizia, Commissione

Interministeriale Ripam e Formez Pa;
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Rilevato preliminarmente che solo in data 2 maggio 2026 si è perfezionata, per

compiuta giacenza, la notifica a mezzo posta nei confronti di Alessandra Francesca

Giganti, quale soggetto controinteressato;

Considerato che la ricorrente:

- nella domanda di partecipazione: a) sub “Riserva dei posti per l’accesso ai

concorsi pubblici” ha dichiarato “Si”; b) ha poi apposto il flag accanto a: “Riserva

dei posti per gli operatori volontari SCU (Servizio Civile Universale) - Legge

n.74/2023 ovvero del servizio civile nazionale di cui alla legge 6 marzo 2001, n. 64

e successivo DL. 25 del 14 marzo 2025: riserva di posti nei concorsi pubblici per le

assunzioni di personale non dirigenziale, in favore degli operatori volontari che

abbiano concluso il servizio civile universale o nazionale senza demerito”; c) ha

indicato di aver svolto volontario servizio civile per la Confcooperative dall’11

ottobre 2017 al 10 ottobre 2018;

- ha altresì prodotto in giudizio il relativo attestato rilasciato dalla Presidenza del

Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio civile

universale;

Ritenuto che:

- l’aver riportato il servizio civile in concreto svolto sotto la voce “Esperienze

lavorative presso PA come dipendente” debba considerarsi un’irregolarità, come

tale non ostativa alla rilevanza di tale esperienza ai fini della riserva;

- benchè non si abbia contezza del punteggio posseduto dall’ultimo vincitore

munito della medesima riserva, è plausibile che con il punteggio di 23,25 punti in

suo possesso la ricorrente possa posizionarsi tra i vincitori e in ogni caso debba sin

da ora riconoscersi nei suoi riguardi detta riserva;

- la domanda cautelare in esame debba accogliersi nei sensi appena esplicitati;

Ritenuto altresì, in accoglimento di puntuale istanza di parte e ferma restando la

valutazione in sede collegiale in ordine alla corretta instaurazione del

contraddittorio, che, ricorrendone i presupposti, ai sensi degli artt. 41, comma 4, 27,

comma 2, e 49 c.p.a. (elevato numero dei soggetti aventi potenziale qualifica di
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parti necessarie del giudizio) debba disporsi l’integrazione del contraddittorio per

pubblici proclami, in base all’art. 41, comma 4, c.p.a., rispetto al ricorso in epigrafe

con le seguenti modalità:

a.- pubblicazione di un avviso sui siti web istituzionali della Presidenza del

Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica e del Ministero della

Giustizia, dal quale risulti:

1. l’autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro

generale del ricorso;

2. - il nome della parte ricorrente e l’indicazione delle amministrazioni intimate;

3.- gli estremi dei provvedimenti impugnati e un sunto dei motivi del ricorso;

4.- l’indicazione dei controinteressati;

5.- l’indicazione che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il

sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso le modalità rese note sul sito

medesimo;

6.- l’indicazione del numero del presente decreto, con il riferimento che con lo

stesso è stata autorizzata la notifica per pubblici proclami;

7. - il testo integrale del ricorso;

b.- In ordine alle prescritte modalità, la Presidenza del Consiglio dei Ministri –

Dipartimento della Funzione Pubblica ed il Ministero della Giustizia hanno

l’obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale - previa consegna, da parte

ricorrente, di copia del ricorso e del presente decreto - il testo integrale del ricorso e

del presente decreto, in calce al quale dovrà essere inserito un avviso contenente

quanto di seguito riportato:

1.- che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione del presente decreto (di cui

dovranno essere riportati gli estremi);

2.- che lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito www.giustizia-

amministrativa.it dalle parti attraverso le modalità rese note sul sito medesimo.

Si prescrive, inoltre, che la Presidenza del Consiglio dei Ministri –Dipartimento
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della Funzione Pubblica ed il Ministero della Giustizia:

3.- non dovranno rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza

definitiva di primo grado, tutta la documentazione ivi inserita e, in particolare, il

ricorso, il presente decreto, l’elenco nominativo dei controinteressati, gli avvisi;

4.- dovranno rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi

l’avvenuta pubblicazione, nel sito, del ricorso, del presente decreto e dell’elenco

nominativo dei controinteressati integrati dai su indicati avvisi reperibile in

un’apposita sezione del sito denominata “atti di notifica”;

in particolare, l’attestazione di cui trattasi recherà, tra l’altro, la specificazione della

data in cui detta pubblicazione è avvenuta;

5.- dovrà, inoltre, curare che sull’home page del loro sito venga inserito un

collegamento denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la pagina

sulla quale sono stati pubblicati il ricorso ed il presente decreto.

La richiesta di dette pubblicazioni dovrà essere effettuata, con oneri e spese a carico

della ricorrente, da quantificarsi a cura delle amministrazioni (ferma l’eventuale

ripetizione di quanto corrisposto in sede di regolazione delle spese di lite), pena

l’improcedibilità del ricorso, nel termine perentorio di giorni 20 (venti) dalla

comunicazione del presente decreto, con deposito della prova del compimento di

tali prescritti adempimenti e dell’avvenuta pubblicazione presso la Segreteria della

Sezione entro il successivo termine perentorio di giorni 10 (dieci), decorrente da

quest’ultima;

P.Q.M.

- ACCOGLIE nei modi di cui in motivazione l’istanza di misure cautelari

monocratiche ex art. 56 c.p.a.;

- FISSA per la trattazione collegiale la camera di consiglio del 23 giugno 2026;

- DISPONE l’integrazione del contraddittorio nei modi di cui in motivazione.

Il presente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la

Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.
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Così deciso in Roma il giorno 3 maggio 2026.

 Il Presidente
 Rita Tricarico

IL SEGRETARIO
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